
AVVOCATURA DISTRETTUALE DELLO STATO DI MESSINA  

                                                                CT. 527/2023 

                                                                           Proc. Casadio 

CORTE D’APPELLO DI MESSINA  

Sez. Lavoro 

RICORSO IN APPELLO   

 Per i l  Ministero dell ’Istruzione  –  Ufficio Scolastico Regionale per la 

Sicilia (cod.  f isc80185250588),  in persona del  Ministro pro t empore,  rappresentato 

e difeso per legge dal l ’Avvocatura Distrettuale dello Stato di Messina , C.F.:  

ADS80003660836  presso i cui uffici ,  in via dei Mille  is .221, è  ope leg is  domicil iata  

PEC: ads.me@mailcert.avvocaturastato.it - fax 090674168. 

CONTRO 

 GENOVESE Francesca, cod. fisc. GNV FNC 61S68  D122Y, nata a  

Crotone i l  28.11.1961, rappresentata e difesa dall ’Avv. Paolo Giovanni Rotell i  

presso i l  cui studio è elettivamente domicil iata;  

Per l ’annullamento e/o la riforma  

 della sentenza del Tribunale di Barcellona P.G.,  Sez. Lavoro,  n. 

175/2023, pubblicata  in data 22.2.2023 e notificata in pari  data , per i  seguenti  

motivi di :  

FATTO 

Con l ’ impugnata sentenza, i l  Tribunale di Barcellona P.G.  ha accolto 

parzia lmente i l  ricorso presentato dalla  Sig. Genovese,  dichiarando i l  dir itto 

della s tessa ad essere individuata,  per l ’A.S. 2022/23 quale destinataria della  

stipula di un contratto di lavoro a tempo determinato e, per l ’effetto, ordinando 

al Ministero di attribuirle  un incarico di docenza fino al termine delle attività  

didattiche. Con ta le sentenza,  i l  Tribunale di Barcellona P.G. condannava al tresì  

i l  Ministero al pagamento, a ti tolo risarcitorio, delle retribuzioni dovute 

dall ’ inizio dell ’anno scolastico 2022/23 e s ino al la data di effettivo conferimento 

di un incarico di  docenza, oltre al  pagamento delle  spese processuali  quantificate 

in € 6.171,00 per compensi professionali ,  oltre r imborso spese processuali .   

Invero, la Sig.ra Genovese, a sostegno del proprio ricorso, rappresentava  

di aver presentato domanda di  conferimento degli  incarichi  a  tempo determinato  

attraverso l ’apposita istanza online ed asseriva di non aver ricevuto alcun incarico 

di supplenza,  nonostante alcuni docenti  collocati  in graduatoria in posizi one 

inferiore fossero stati  destinatari di tal i  incarichi .   
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 2 

Lamentava dunque che i l  Ministero non le avrebbe attribuito a lcun 

incarico,  in quanto la stessa non aveva indicato nella  domanda alcune sedi 

risultate disponibil i  in occasione del  primo turno di  n omina e,  pertanto, sarebbe 

stata considerata rinunciataria al l ’ incarico.   

Si costi tuiva in giudiz io i l  Ministero in epigrafe,  i l  quale rappresentava che  

la ricorrente , a l proprio turno di nomina, non aveva la possibil ità di ottenere le  

sedi prescelte e  che,  non avendo indicato tutte le sedi  disponibil i ,  era stata 

considerata rinunciataria con riferimento al le al tre . Conseguentemente,  non 

aveva potuto partecipare ai  successivi turni  di nomina.   

Il  Tribunale di  Barcellona P.G. , all ’esi to del  giudizio,  ordinava al  

Ministero di conferire un incarico al la ricorrente, lo condannava al pagamento 

delle retribuzioni  non corrisposte,  oltre che  al la ri fusione delle  spese 

processuali .   

Tale sentenza è, tuttavia, errata ed ingiusta, motivo per cui se ne chiede 

l ’annullamento e/o la  ri forma per i  seguenti motivi di   

DIRITTO 

Nullità della sentenza di I grado per omessa integrazione del  

contraddittorio  

Si eccepisce anzitutto la null i tà della  sentenza di I grado per omessa 

integrazione del contradditorio. Invero,  i l  Giudice di  prime cure ha errato laddove 

ha ritenuto i l  contraddittorio integro ed ha conseguentemente accolto i l  ricorso 

di parte avversa.  

Al riguardo, si  evidenzia difatti  che  controparte  ha adito i l  Tribunale di  

Barcellona P.G. ,  sez. Lavoro,  al fine di sentir  accertare i l  suo  dir itto ad ottenere 

un incarico di  supplenza a tempo determinato  senza tuttavia convenire in 

giudiz io anche i soggett i  che risulterebbero lesi  da tale provvedimento. Ed 

infatti ,  vertendosi in procedimenti  c.d.  concorsuali ,  parte avversa , a pena della  

null i tà della sentenza,  avrebbe dovuto convenire in giudizio anche quei soggetti  

che, vantando un punteggio inferiore al  s uo, sarebbero stati  pregiudicati  dal  

conferimento dell ’ incarico al la s tessa, venendo retrocessi .   

Per tal motivo, s i  chiede che l ’Il l .ma Corte di Appello adita voglia  

dichiarare la null i tà della sentenza per difetto del contraddittorio e, 

conseguentemente,  voglia rimettere gli  att i  al  giudice di I grado.   

Erroneità della pronuncia di I grado . Violazione di legge. Erronea 

interpretazione della normativa in materia.  
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Con il  presente atto, s i  impugna  al tresì la sentenza emessa dal Tribunale  

di Patti  nel capo in cui afferma che ,  a i  sensi dell ’art.  12, O.M. 112/22, la rinuncia 

per alcune sedi  non precluderebbe l ’assegnazione dell ’ incarico per una delle  sedi  

prescelte in un turno di nomina successivo:  “Ebbene,  dal chiaro t enore le t t eral e del la 

riporta ta disposizione normativa si  e vince che la mancata indi cazione in  domanda di ta lune 

sedi  deve essere  qua li f i ca ta al la  st regua di  una rinuncia  ri spe tto  al le  so le  sedi  non espresse ,  

di  guisa da non poter essere assimila ta ad una rinuncia tout court a l  con ferimento di  

incari chi d i  supplenza anche in relazione al l e sedi esp l i c i tamente menzionate.  Pertanto ,  ove  

la s ede indica ta in  domanda si  renda success ivamente d isponibi le ne l l ’arco di vi genza 

temporal e de l la graduatoria,  l ’ int eressato ha c er tamente  dir i t to ad essere dest inatar io del la 

re la t iva propos ta di supp lenza” .  

E ancora: “La mancanza di s edi ut i l i  nel  primo turno di nomina non impedisc e ,  

quindi ,  che  part e a tt ri c e ben possa parte c ipare a l l e succ essive  procedure (turni di  nomina)  e  

ri c evute  propost e di supplenza su l le  s edi ind ica te in  domanda qualora  ques te ri sult ino 

e f f e t t i vamente  disponibi l i”.   

Tali assunt i sono errati  ed infondati .   

Al riguardo,  pare opportuno , in via  prel iminare,  riportare la  normativa in 

materia.  

L’art.  12 O.M. 112/22, che disciplina i l  c onferimento delle  supplenze 

annuali  e s ino al  termine del le attiv ità didattiche , sancisce che:  

1 .  Le  ope raz io n i  d i  co nf e r ime nto  d e l l e  supp lenze  d i  cu i  a l l ’ a r t i c o l o  2 ,  comma 4 ,  l e t t e re  a )  e  b ) ,  sono  

e f f e t t ua t e  o rd in a r i ament e  c on  mod a l i t à  i n fo rmat i z z a t a .  

2 .  Ha nno  t i t o lo  a  c o n segu i r e  l e  sup p le nze  d i  cu i  a l l ’ a r t i co lo  2 ,  comma 4 ,  l e t t e re  a )  e  b ) ,  e sc lu s iv ament e  

g l i  a s p i r a n t i ,  u t i lment e  co l loc a t i  ne l l e  GAE e ,  in  sub ord i ne ,  ne l l e  GPS ,  che  h ann o  p re s en t a to  i s t anza  f ina l i z z a t a  

a l  co nf e r imento  d eg l i  inca r i ch i  d i  cu i  a l  p re se n t e  a r t i c o lo  co n  mod a l i t à  t e l em at i c a  a t t r a ve r so  i l  s i s t ema  

in fo rmat i vo  d e l  M in i s t e ro .  

3 .  At t r a ve r s o  l a  p roced ur a  i n fo rmat i z z a t a  g l i  a sp i r an t i  po s son o  i nd ic a re ,  co n  p re f e re nza  s i n t e t i c a  o  

ana l i t i c a ,  t u t t e  l e  sed i  d i  o rg an ic o  r e l a t i ve  a  c i a scun  g rad o  d i  i s t ruz i one  r i ch i e s to .  Ne l  co nf e r imento  d e l l e  

supp lenze ,  i l  s i s t ema  in f o rm at i co  è  p r og r ammato  i n  mo d o  che  s i  t eng a  con t o  d e l l e  d i sp on ib i l i t à  che  s i  

d e t e rm in ino  f in o  a l  t e rm ine  d e l  3 1  d i c embre ,  e f f e t t i v ament e  e s i s t en t i  in  r e l az i one  a i  d iv e r s i  t u r n i  d i  n omin a ,  

come  reg i s t r a t e  d a l l ’ u f f i c i o  sc o l a s t i co  t e r r i t o r i a lment e  com pe t en t e .  

4. La mancata presentazione del l ’ istanza di cui al presente articolo 

costituisce r inuncia a l conferimento degli  incarichi a tempo determinato di cui  

all ’articolo 2, comma 4, lettere a)  e b), da tutt e le  graduatorie  cui l ’aspirante 

abbia titolo per l ’anno scolastico di  ri ferimento. Costituisce altresì  r inuncia,  

l imitatamente al le  preferenze non espresse, la  mancata indicazione di  talune 

sedi/classi di  concorso/tipologie di  posto. Pertanto,  qualora l ’a spirante al la  

supplenza non esprima preferenze per tutte le sedi e  per tutte le c lassi di 

concorso/tipologie di posto cui abbia ti tolo e a l proprio turno di nomina non 

F
irm

at
o 

D
a:

 C
A

S
A

D
IO

 C
H

IA
R

A
 E

m
es

so
 D

a:
 A

R
U

B
A

P
E

C
 S

.P
.A

. N
G

 C
A

 3
 S

er
ia

l#
: 6

4c
1b

30
d7

b4
aa

a5
9d

26
c1

36
7f

c1
6d

45
5 

- 
F

irm
at

o 
D

a:
 F

U
R

N
A

R
I S

A
B

R
IN

A
 E

m
es

so
 D

a:
 C

A
 D

I F
IR

M
A

 Q
U

A
LI

F
IC

A
T

A
 P

E
R

 M
O

D
E

LL
O

 A
T

E
 S

er
ia

l#
: 2

60
9a

9f
05

ab
58

67
1



 4 

possa essere soddisfatto in relazione al le preferenze espresse, sarà considerato 

rinunciatario con riferimento al le  sedi  e  al le  classi di  concorso/tipologie di  posto 

per cui non abbia espresso preferenza.  Ne consegue la mancata assegnazione 

dell ’incarico a tempo determinato dalle graduatorie per le quali sia 

risultato in turno di nomina per l ’anno scolastico di riferimento .  

5 .  G l i  u f f i c i  s co l a s t i c i  t e r r i t o r i a lment e  compe t e n t i ,  a  s egu i t o  d e l l e  i s t anze  p re se n t a t e  co n  l e  p re v i s t e  

mod a l i t à  i n fo rm at i ch e ,  a s se g nano  g l i  a s p i r a n t i  a l l e  s i ngo l e  i s t i t uz io n i  sc o l a s t i che  a t t r a ve r so  u na  p r oced ura  

au tomat i z za t a  ne l l ’ o rd i ne  d e l l e  c l a s s i  d i  c onco r so  o  t i po l og i a  d i  po s to  i nd ic a to  e  d e l l e  p re f e renze  e sp re sse  su l l a  

bas e  d e l l a  po s i z io ne  occu pa t a  in  g r ad ua to r i a .  L ’ a s segn az i on e  d e l l ’ i nc a r i co  su l l a  ba se  d e l l e  p re f e renze  e s pre s se  

ne l l a  d omand a  c ompo r t a  l ’ a c c e t t az ione  d e l l a  s t e s sa .  Deg l i  e s i t i  d e l l ’ i nd i v id uaz io ne  v i ene  d a t a  pubb l i c az io ne  d a  

pa r t e  d eg l i  u f f i c i  a l l ’ a lb o  on  l ine .  

6 .  Cont e s t ua lment e  a l l a  pub b l i c az i one  d e l l e  ind i v id uaz io n i  e  d e l l e  a s se gnaz io n i  d eg l i  a s p i r an t i  a l l e  

s i ngo le  i s t i t uz ion i  sco l a s t i ch e  a t t r a ve r so  l a  p ro ced ura  in f o rmat i z z a t a ,  g l i  u f f i c i  pu bb l i c ano  i l  qu ad ro  d e l l e  

d i sp on ib i l i t à  su l l a  ba se  d e l l e  qua l i  s i  è  p roced u to  a l  c onf e r i mento  d e i  r e l a t i v i  inca r i ch i .  

7 .  A i  f in i  d e l  co nf e r imento  d e l l e  supp lenze  su  po s t i  d i  s os t egn o ,  s i  p roced e  p r i o r i t a r i ament e  a l lo  

sco r r imento  d eg l i  e l en ch i  agg i un t iv i  a l l e  GAE,  d i v i s i  pe r  g r ad o ,  con  l e  seguen t i  s pec i f i c a z ion i :  

a )  pe r  g l i  e l enc h i  d i  so s t egn o  pe r  l a  scu o l a  d e l l ’ i n f anz i a  e  p r imar i a ,  g l i  a s p i r a n t i  s on o  i nc lu s i  c on  l a  

med es ima  p os i z i one  d i  f a s c i a  e  co r re l a to  pu nt egg i o  co n  cu i  r i su l t ano  inc lu s i  ne l l a  c o r r i sp e t t i va  GA E;  

b )  pe r  g l i  e l en ch i  d i  so s t egno  pe r  l a  s cuo l a  sec ond a r i a  d i  p r imo  e  sec ond o  g r ad o ,  g l i  a s p i r an t i  son o  

inc lu s i  in  b ase  a l l a  m ig l i o re  c o l locaz io ne  d i  f a sc i a  con  cu i  f i gu r ano  in  una  qua l s i a s i  GAE d i  scuo la  sec on d a r i a  

d e l  r e l a t i vo  g r ad o  e  co l  co r r i s pond ent e  pu nt egg io .  

8 .  In  c a so  d i  e sau r iment o  o  i ncap ienz a  d eg l i  e l en ch i  d i  cu i  a l  comma 7 ,  s i  p roced e  a l lo  sco r r imento  

d e l l e  GPS  d i  p r ima  e  p o i  d i  s e cond a  f a sc i a  pe r  i l  so s t egn o  p e r  i l  r e l a t i vo  g rad o .  

9 .  In  c a so  d i  u l t e r io re  inca p ienz a ,  s i  p r oced e  a l l ’ i nd iv i d uaz ione  d e l l ’ a sp i r an t e  p r iv o  d i  t i t o lo  d i  

spec i a l i z z az io ne ,  a t t r a ve r s o  lo  sco r r imento  d e l l e  GAE e ,  i n  subo rd i ne ,  d e l l e  GPS ,  l im i t a t a ment e  ag l i  a sp i r an t i  

non  i nc lu s i  ne l l e  GPS  d i  so s t e gno  d e l  g r ad o  re l a t i vo ,  su l l a  b a se  d e l l a  m ig l io re  co l loc az i on e  d i  f a sc i a  co l  r e l a t i vo  

m ig l io r  pun t eg g i o .  

10. L’assegnazione dell ’ incarico rende le  operazioni di conferimento di 

supplenza non soggette a r ifacimento. La rinuncia all’incarico preclude, 

altresì, i l  rifacimento delle operazioni anche in altra classe di concorso o 

tipologia di posto. Le disponibilità successive che si determinano, anche 

per effetto di rinuncia, sono oggetto di ulteriori fasi di attribuzione di  

supplenze nei riguardi degli aspiranti collocati in posizion e di graduatoria 

successiva rispetto all’ultimo dei candidati trattato dalla procedura,  fatto 

salvo i l  diri tto al completamento di cui  al successivo comma 12.  

11. Gli aspiranti che abbiano rinunciato all’assegnazione della 

supplenza conferita o che non abbiano assunto servizio entro i l termine 

assegnato dall’Amministrazione non possono partecipare ad ulteriori  fasi 

di attribuzione delle supplenze di cui al presente articolo anche per 

disponibilità sopraggiunte, per tutte le graduatorie cui hanno titolo per 

l ’anno scolastico di riferimento.  

12 .  L ’ a s p i r a n t e  cu i  è  conf e r i t a  una  su pp lenza  a  o ra r io  no n  in t e ro  in  c a so  d i  a s senza  d i  pos t i  in t e r i  

cons e r va  t i t o l o ,  in  r e l az i one  a l l e  u t i l i  p os i z i on i  occup a t e  ne l l e  d ive r s e  g r ad ua to r i e  d i  sup p lenz a ,  a  co nse gu i r e  

i l  c ompl e t amento  d ’o ra r i o ,  e s c lu s i vament e  n e l l ’ amb i to  d e l l a  p r ov inc i a  d i  i n s e r imento ,  f i no  a l  r agg iung imento  
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d e l l ’ o ra r i o  o bb l i g a to r i o  d i  i n seg namento  p rev i s t o  pe r  i l  co r r i sp ond ent e  pe r s ona l e  d i  ruo lo ,  t r am i t e  a l t r e  

supp lenze  c or re l a t e  a i  po s t i  d i  cu i  a l l ’ a r t i co lo  2  a  o ra r i o  non  in t e ro ,  a s segn a t e  d ag l i  u f f i c i  s c o l a s t i c i  

t e r r i t o r i a lment e  c ompe t en t i  a nche  a l  d i  f uo r i  d e l l a  p r oced ur a  i n fo rm at i z z a t a ,  s e c ond o  l ’ o r d ine  d e l l e  p re f e renze  

e sp re s se  ne l l ’ i s t a nza  d a l l ’ a sp i r an t e .  Ne l  p red e t to  l im i t e  o ra r io ,  i l  com ple t ame nto  è  co ns egu i b i l e  co n  p iù  

r ap po r t i  d i  l av or o  a  t emp o d e t e rm in a to  d a  sv o l ge re  in  con t empor ane i t à  e sc lu s iv ament e  p e r  i n s egn ament i  pe r  i  

qua l i  r i su l t i  omogene a  l a  p re s t az ione  d e l l ’ o ra r i o  o bb l i g a to r io  d i  in segn amento  p r ev i s t a  p e r  i l  co r r i spo nd ent e  

per son a l e  d i  ru o l o .  Per  i l  pe r son a l e  d oce n t e  d e l l a  scu o l a  s econd a r i a  i l  comp le t amento  d e l l ’ o r a r io  d i  c a t t ed ra  

può  re a l i z z a r s i  pe r  t u t t e  l e  c l a s s i  d i  c onco r so ,  s i a  d i  p r imo  ch e  d i  s e cond o  g rad o ,  s i a  cumu la nd o  ore  a ppa r t ene n t i  

a l l a  med e s ima  c l a s se  d i  co nco rs o  s i a  con  o re  a ppa r t ene n t i  a  d ive r se  c l a s s i  d i  conc or so .  I l  p red e t to  l im i t e  v a l e  

anche  pe r  l a  scuo l a  d e l l ’ i n f an z i a  e  p r im ar i a .  

13 .  L ’ a s p i r a n t e  cu i  è  conf e r i t a  una  sup p l enza  a  o ra r i o  non  in t e ro  pu r  i n  p re senz a  d i  d i s pon ib i l i t à  d i  

pos t i  i n t e r i ,  no n  ha  t i t o lo  a  c onse gu i r e  a l cun  t ipo  d i  comp l e t amento  d ’o r a r io .  

14 .  In  occ as io ne  d e l  conf e r im ento  d e i  con t r a t t i  d i  sup p le nz a  d i  cu i  a l  p re sen t e  a r t i co lo  s ono  d i spo s t e  

l e  r i s e r ve  d e i  p os t i  ne i  c onf ro n t i  d e l l e  c a t ego r i e  be ne f i c i a r i e  d e l l e  d i spo s i z io n i  d i  cu i  a l l a  l e gge  1 2  ma rzo  19 9 9  

n .  68 ,  non ché  d i  cu i  a g l i  a r t i c o l i  1 01 4  e  67 8  d e l  d ec re to  l eg i s l a t i v o  1 5  marz o  2 01 0 ,  n .  66 .  

Dalla normativa sopra richiamata emerge con evidenza la legitt imità  

dell ’operato dell ’Amministrazione Scolast ica .   

Invero, dal combinato disposto del l ’art .  12 comma 4 e l ’art .  12 comma 10, 

emerge che va inteso come rinunciatario i l  soggetto che non ha ricevuto 

assegnazione per non aver indicato nell ’ istanza presentata posti  disponibi l i  in 

talune sedi che, in ragione del la posiz ione in graduatoria, avrebber o potuto 

essere assegnatigl i ,  ossia colui  che,  pur in turno di  nomina, non ha ricevuto una 

sede in conseguenza delle l imitazioni a l le sedi espresse nella  sua domanda .  

L’informatizzazione della procedura, infatti ,  non ha modificato le 

disposizioni  vigenti in tema  di rinuncia al l ’ incarico ,  posto che anche quando le  

operazioni venivano effettuate  in presenza i  candidati  erano ben consapevoli che 

la rinuncia ad una sede disponibile avrebbe  comportato l ’ impossibil i tà di essere 

nominati  in futuro sulla  determinata c lasse di  concorso in  relazione al la  quale 

interveniva la rinuncia” .  Ciò anche a garanzia dei principi di buon andamento  e 

imparzial i tà (intesa anche come uniforme applicazione della  normativa su tutto 

i l  terr itorio nazionale) dell ’ azione amministrativa, a i sensi dell ’art.  97 della  

Costituzione. Il  s istema informativo  ministeria le, che scandisce le operazioni  di  

conferimento degli  incarichi di supplenza, è, invero, tarato  sulla base della  

suddetta norma –  che, a sua volta, s i  ispira  al le tradizionali  modali tà di 

conferimento degli  incarichi  in presenza –  ed opera in modo uniforme su tutto 

i l  territorio nazionale .  

Dunque, se la  vigente normativa prevede espressamente che le  operazioni  

relat ive ai turni di nomina successivi a  quello in cui l ’aspirante sia r isultato 

rinunciatario debbano coinvolgere esclus ivamente “gli  aspiranti  collocat i in 

posizione di graduatoria successiva rispetto al l ’ul timo dei candidati trattato dalla  

procedura”,  è chiaro che non può essere consenti ta la  partecipa zione degli  
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aspiranti già trattati  nel turno precedente e non risultati  destinatari  di  incarico 

nella misura in cui  non abbiano espresso in domanda sedi disponibil i  nel turno 

di nomina in cui  essi vengono trattati .   

Tale conclusione è al tresì confermata da l l ’u ltimo inciso dell ’art.  12, co. 4 

O.M. 112/22, i l  quale stabil isce che ,  qualora l ’aspirante , in forza delle preferenze 

espresse,  non possa esser soddisfatto  al proprio turno di  nomina , sarà 

considerato rinunciatario con riferimento al le  preferenze non espresse e,  

conseguentemente, non gli  verrà attribuito alcun incarico  per l ’anno scolastico 

di ri ferimento.  Ed infatti ,  come chiari to dall ’ inciso finale di tale disposizione,  

ciascun candidato ha la disponibi l ità  di  accesso ad un solo turno di  nomina, 

motivo per i l  quale, se risulta  in tale  turno rinunciatario, non può nei  successivi  

turni essere chiamato ed  esser beneficiario  di un’assegnazione di incarico.  

A suffragio di quanto esposto, s i  fa  peraltro presente che a ltri  Tribunali  

s i  sono già pronunciati  sulla  questione in senso favorevole al l ’Amministrazione: 

si veda, ad esempio,  la  recente ordinanza del  Tribunale di  Palmi,  emessa nel  

giudiz io iscritto al  n. 2810/2022 RG :  “Va richiamato, al  r iguardo, l ’art .  12, comma 

10, del l ’Ordinanza Mini st eria le 112 del  6.05.2022,  che dis c ip l ina le “Procedure di 

aggiornamento de l le  graduatorie  provincial i  e  di  i st i tu to di  cu i a l l ’ar t i colo  4,  commi 6 -bi s e  

6-ter,  de l la legge 3 maggio 1999,  n.  124 e d i conferimento del l e r e lat ive supplenze per i l  

personal e  docente  ed  educativo” : “L’assegnazione de l l ’ in car ico rende le  operazioni  di  

conf er imento di  supplenza non sogge tt e a  ri fa cimento .  La rinuncia  al l ’ incari co prec lude,  

altresì ,  i l  r i fac imento del le operazioni  anche in al tra c lasse  di  concorso o t ipolog ia di  p osto.  

Le di sponibi l i tà suc cess ive  che  si  de terminano,  anche per e f f et to  di  r inunc ia,  sono ogge tto d i 

ul teriori  fas i  di  att ribuzione di  suppl enze nei  r iguardi degl i  a spiranti  co l l ocat i  in  posizione 

di graduator ia succ essiva  ri spet to  al l ’u l t imo dei  candidati  t rat tato dal la  procedura .  

Il disposto normativo appare chiaro, in caso di rinuncia, la 

disponibilità del posto è oggetto di ulteriori turni di attribuzione di 

supplenze nei riguardi degli aspiranti collocati in posizione di graduatoria 

successiva rispetto all’ultimo dei candidati trattato dalla procedura. ”.   

È palese,  dunque, come la  normativa in esame espressamente preveda che 

alla sopravvenienza di disponibil i tà,  tal i  da rendere necessaria l ’elaborazione di  

ulteriori  turni di nomina, debba inderogabilmente farsi fronte mediante 

scorrimento della  graduatoria , senza alcuna possibi l ità  di recuperare le posizioni ,  

ormai superate , degli  aspiranti precedentemente rinunciatari ,  anche nel l ’ ipotesi  

in cui  le relative sedi sopraggiunte siano stat e dagl i  stessi indicate nel l ’ istanza.  
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L’algoritmo ministeriale, pertanto,  è correttamente programmato sulla  

base del sopra richiamato combinato disposto.  

Ne consegue l ’erronea interpretazione effettuata dal  giudice di  prime cure  

dell ’art.  12 O.M. 112/22.  

Vorrà pertanto l ’Il l .ma Corte di Appel lo adita, in riforma del la sentenza 

di I grado,  r itenere che la  Sig.ra  Genovese non aveva dir it to a l l ’attribuzione di 

un incarico di supplenza a tempo determinato, dovendo considerarsi la stessa 

“rinunciataria”.  

Violazione di legge. Insussistenza dei presupposti per 

l ’accoglimento della domanda risarcitoria.  

Si impugna al tresì i l  capo della sentenza con i l  quale i l  Giudice di I grado 

ha così statuito “Deve essere al tr es ì  ac co l ta la domanda ri sarci toria vol ta a consegu ire l e  

ret ribuzioni non percepi te a causa del l ’ i l l e gi t t imo contegno t enuto dal l ’Amminis trazione 

scolas t i ca.  Per vero ,  det ta domanda è meri t evol e di  pos i t i va del ibazione solo f ino al la data  

di e f f et t ivo conferimento del l ’ incarico di  suppl enza”. E ancora: “ . . . l e  argomentazion i 

espost e nel la  superiore narrat iva  mettono in ev idenza l ’e s is tenza,  in capo al la ri corren te ,  d i  

una probabi l i tà ,  più che  concre ta,  d i  conseguire  l ’anelata  supplenza,  di  g uisa  da rendere  

merit evo le ,  f ino al l ’ e f f e t t i vo conseguimento del l ’ in car ico,  la tut ela  risarc i toria  per 

equivalen te.   

L’assunto è erroneo.   

Invero, in forza di tutto quanto finora esposto, emerge con evidenza che 

la ricorrente non aveva dirit to , né aveva una probabil ità più che concreta ,  

all ’attr ibuzione dell ’ incarico a tempo determinato,  motivo per i l  quale anche la  

domanda risarc itoria  dovrà essere conseguentemente rigettata.  

Ne consegue difatti  la  legitt imità dell ’operato dell ’Amministrazione e 

l ’ insussistenza del presupposto per l ’accoglimento della  domanda risarcitoria.  

Spese processuali  

Le spese processuali  seguono la soccombenza, motivo per i l  quale ,  

all ’accogl imento del  presente appel lo,  dovrà conseguire anche la  ri forma del  

capo inerente a l la condanna del  Ministero al la r ifusione delle  spese processuali .   

Al riguardo,  si  osserva che la  condanna delle spese merita ad ogni buon 

conto di  essere riformata, tenuto in considerazione l ’abnormità della s tessa.  

Invero, i l  Giudice di prime cure ha condannato i l  Ministero a l pagamento 

di € 6.171,00 per compensi professional i ,  oltre spese vive, sp ese general i ,  IVA e 

CPA.  
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È indubbio che i l  Giudice di primo grado,  tenuto conto del la peculiar ità  

e della novità della questione , avrebbe potuto disporre la  compensazione delle  

spese del primo grado di  giudizio .  

Vorrà pertanto l ’Il l .ma Corte di Appel lo a dita ri formare i l  capo del la  

sentenza inerente al la  condanna a l pagamento delle  spese processuali .   

Istanza di sospensione  

In forza di  tutto quanto sopra esposto, è evidente i l  c.d. fumus boni  iuris  

che giustifica la concessione del la sospensione dell ’esecuzione provvisoria della  

sentenza di I grado.  

Invero, deve altresì  tenersi  conto, ai  fini del c.d. per iculum in  mora, che la 

condanna del Ministero a l conferimento al la Sig.ra Genovese di  un incarico di  

supplenza a tempo determinato e del  punteggio relat ivo a l l ’ incarico non 

attribuito lede enormemente gli  altri  soggetti ,  non coinvolti  nel procedimento di  

I grado, che sono stat i  assegnatari di dett i  incarichi.   

* 

Per tutto quanto sopra esposto , s i  chiede che l ’Ecc.ma Corte di Appel lo 

adita,  vogl ia accogliere le seguenti   

Conclusioni  

Voglia l ’Ecc.ma Corte di Appel lo adita, previa fissazione del l ’udienza di  

comparizione  e concessione di  un termine per la  notifica a parte appellata ,  

disattesa ogni  diversa istanza eccezione e difesa:  

a)  in via preliminare,  disporre la sospensione dell ’esecuzione 

provvisoria della  sentenza di  I grado;   

b)  sempre in via  preliminare,  dichiarare la  null ità  della sentenza per 

omessa integrazione del contraddittorio e , per l ’effetto, resti tuire gl i  atti  a l  

giudice di I grado;   

c)     riformare la sentenza impugnata e, per l ’effetto, dichiarare che la  

Sig.ra Genovese non ha dirit to al  conferimento di un incarico di supplenza a 

tempo determinato e,  per l ’effetto, respingere la  domanda r isarc itoria;   

d)  in ogni caso, r iformare i l  capo del la sentenza inerente al la condanna 

al le spese processuali .   

Con vittoria di spese,  compensi ed onorari .  

Si deposita copia della sentenza impugnata , nonché gli  atti  del  g iudizio di  

I grado.  

Ai fini f iscali  s i  dichiara che i l  va lore della presente controversia è  

indeterminato ed i l  contributo unificato è di €  388,50.  Nulla  è dovuto 
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 9 

dall ’Amministrazione appellante in quanto esente per legge,  trattandosi di 

processo in cui è parte l ’Amministrazione pubblica ammessa al la prenotazione a 

debito e recupero del le spese.  

Messina, l i  28 febbraio 2022 

Chiara Casadio  

Procuratore dello Stato  
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